
 
                 Regione Campania 

  Il Commissario ad Acta per l’attuazione 
 del Piano di rientro dai disavanzi del SSR Campano 

  (Deliberazione Consiglio dei Ministri 10.07.2017) 

 
 

 
 

 

DECRETO   N.   3    DEL  18.01.2019 

 

 

OGGETTO: Accordo del 21.12.2017 ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento 
recante “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza 
e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali in area pediatrico–adolescenziale”. 
Recepimento. 
 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10.07.2017 acta ii: “Completa attuazione delle linee di 
indirizzo per la promozione e il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza 
degli interventi assistenziali nel percorso nascita” ed acta vii: “attuazione degli interventi rivolti 
all'incremento della produttività e della qualità dell'assistenza erogata dagli Enti S.S.R.”) 

VISTA   la legge 30 dicembre 2004 , n. 311 recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) e, in particolare, l’art. 1, comma 180, che 

ha previsto per le Regioni interessate l’obbligo di procedere, in presenza di situazioni di squilibrio 

economico finanziario, ad una ricognizione delle cause ed alla conseguente elaborazione di un 

programma operativo di riorganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio 

sanitario regionale, di durata non superiore ad un triennio; 

VISTA l’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 che, in attuazione della richiamata normativa, pone 

a carico delle regioni l’obbligo di garantire, coerentemente con gli obiettivi di indebitamento netto 

delle amministrazioni pubbliche, l’equilibrio economico-finanziario del servizio sanitario regionale nel 

suo complesso, realizzando forme di verifica trimestrale della coerenza degli andamenti con gli 

obiettivi assegnati in sede di bilancio preventivo per l’anno di riferimento, nonché la stipula di un 

apposito accordo che individui gli interventi necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico, 

nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 460 del 20/03/2007 - 

“Approvazione del Piano di Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione del 

Servizio sanitario Regionale ai fini della sottoscrizione dell’Accordo tra Stato e Regione Campania 

ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 24 luglio 2009 con il quale il Governo ha 

proceduto alla nomina del Presidente pro tempore della Regione Campania quale Commissario ad 
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Acta  per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo sanitario ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 

DL 1 ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla L. 29 novembre 2007, n. 222; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2015,  con la quale sono stati nominati 

quale Commissario ad Acta il  dott. Joseph Polimeni e quale Sub Commissario ad acta il Dott. 

Claudio D’Amario; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 10 Luglio 2017 con la quale, all’esito delle dimissioni 

del dott. Polimeni dall’incarico commissariale, il Presidente della Giunta Regionale  è stato nominato 

Commissario ad Acta per l’attuazione del vigente piano di rientro dal disavanzo del SSR Campano, 

secondo i programmi operativi di cui all’articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 

e ss.mm.ii.; 

VISTA la richiamata deliberazione del 10 luglio 2017 che: 

-    assegna “al Commissario ad acta l’incarico prioritario di attuare i Programmi operativi 2016-2018 

e gli interventi necessari a garantire, in maniera uniforme sul territorio regionale, l’erogazione dei 

livelli essenziali di assistenza in condizioni di efficienza, appropriatezza, sicurezza e qualità, nei 

termini indicati dai Tavoli tecnici di verifica, nell’ambito della cornice normativa vigenti; 

-    individua, nell’ambito del più generale mandato sopra specificato, alcune azioni ed interventi 

come acta ai quali dare corso prioritariamente e, segnatamente, al punto vii: “ attuazione degli 

interventi rivolti all'incremento della produttività e della qualità dell'assistenza erogata dagli Enti 

S.S.R.” ed al punto ii: “ Completa attuazione delle linee di indirizzo per la promozione e il 

miglioramento della qualità, della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel 

percorso nascita (Conferenza Unificata Rep.Atti 137/CU del 16/12/2010); 

VISTA la comunicazione assunta al protocollo della Struttura Commissariale n. 430 del 9 Febbraio 

2018, con la quale il Sub Commissario Dott. Claudio D’Amario ha rassegnato le proprie dimissioni 

per assumere la funzione di Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria presso il Ministero della 

Salute; 

RICHIAMATA la sentenza del Consiglio di Stato n. 2470/2013 secondo cui, “ nell’esercizio dei propri 

poteri, il   Commissario ad acta agisce quale “organo decentrato dello Stato ai sensi dell’art. 120 

della  Costituzione, che di lui si avvale nell’espletamento di funzioni d’emergenza stabilite dalla 

legge, in sostituzione delle normali competenze regionali”, emanando provvedimenti qualificabili 

come “ordinanze emergenziali statali in deroga”, ossia “misure straordinarie che il commissario, nella 

sua competenza d’organo statale, è tenuto ad assumere in esecuzione del piano di rientro, 

così      come egli può emanare gli ulteriori provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e 

gestionali necessari alla completa attuazione del piano di rientro”; 

VISTI 

- l’Accordo del 21.12.2017 stipulato ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sul documento 

recante “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza 

e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali in area pediatrico–adolescenziale”; 

 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 12 gennaio 2017 di 

approvazione dei nuovi Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017; 
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PREMESSO che 

a. il minore è il soggetto con età fino a diciotto anni ed ha il diritto di godere del miglior stato di 

salute possibile, e di beneficiare dei servizi medici e di riabilitazione in relazione alle 

specifiche necessità; 

b. è riconosciuta la “specificità pediatrica” nell’ordinamento sanitario in ragione della peculiarità 

dei bisogni dei soggetti in età evolutiva, delle loro patologie, del forte e pieno coinvolgimento 

della famiglia nella relazione di cura, nonché delle problematiche di tipo medico-legale 

correlate con l’assistenza al minore; 

c. è presente nel nostro Paese una forte variabilità territoriale e regionale che richiede ai vari 

livelli, nazionale, regionale e locale, di intervenire, in modo mirato ed incisivo nei settori più 

critici al fine di agevolare l’accesso ai servizi e migliorare l’assistenza sanitaria impiegando 

nel modo più appropriato le risorse disponibili; 

d. la migrazione sanitaria rappresenta un fenomeno rilevante a cui far fronte attraverso una 

adeguata allocazione dei presidi diagnostico-terapeutici, e la riqualificazione delle strutture 

che erogano attività assistenziale in ambito pediatrico; 

e. i mutamenti nelle patologie più frequentemente causa di morbosità e mortalità in età 

pediatrica, unitamente a quelle acute, comportano nuove priorità per i pazienti in età evolutiva 

affetti da patologie croniche, gravi disabilità e/o malattie rare complesse, e determinano 

condizioni correlate all’aumento della sopravvivenza di neonati altamente pretermine (<32 

settimane di età gestazionale), e all’aumento di disturbi del neuro-sviluppo e della salute 

mentale; 

CONSIDERATO che 

a. un elemento fondamentale e critico per l’ottimale gestione delle cure pediatriche è 

rappresentato da quelle prestate in fase di emergenza-urgenza, nonchè dalla adeguata 

organizzazione del trasporto pediatrico, neonatale ed ostetrico; 

b. gli esiti nel trattamento del bambino in condizioni critiche sono infatti correlati alle cure 

ricevute nella fase pre-ospedaliera e nei DEA e le emergenze pediatriche devono costituire, 

a tutti gli effetti, una rete di patologia complessa tempo-dipendente integrata con quelle già 

esistenti per l’adulto; 

c. la necessaria riorganizzazione della rete ospedaliera pediatrica deve avvenire secondo i 

criteri individuati per l’intera rete ospedaliera con il decreto interministeriale n. 70/2015 

recante: "Definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 

all’assistenza ospedaliera, in attuazione dell’articolo 15, comma 13, lettera c), del d.l. 6 luglio 

2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 che richiama 

l'articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311", che stabilisce di individuare il 

numero delle unità operative pediatriche in funzione del bacino di utenza, nonché degli 

ulteriori criteri previsti; 
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RILEVATO che 

a. il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sono impegnati a 

sviluppare un Programma nazionale, articolato in dieci linee di azione, per la promozione ed 

il miglioramento della qualità, della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi 

assistenziali in area pediatrico – adolescenziale; 

b. tali linee di azione, complementari e sinergiche, devono essere avviate congiuntamente a 

livello nazionale, regionale e locale e sono di seguito elencate: 

- Misure di politica sanitaria per l’integrazione dell’assistenza pediatrica; 

- Criteri e standard per l’assistenza pediatrica; 

- Cure palliative e terapia del dolore in età pediatrica; 

- Assistenza al bambino con malattia croniche complesse e malattie rare; 

- Assistenza neuropsichiatrica in età evolutiva; 

- Riabilitazione in età evolutiva; 

- Formazione degli operatori; 

- Carta dei servizi e volontariato; 

- Monitoraggio e verifica delle attività; 

- Istituzione di una funzione di coordinamento permanente per l’assistenza in area pediatrico-

adolescenziale; 

c. è stato elaborato il documento “Rete dell’emergenza-urgenza pediatrica” dal Tavolo Tecnico 

Agenas – Ministero della Salute – Regioni, che sottolinea le principali criticità relative alla 

emergenza urgenza in età pediatrica e indica le azioni prioritarie da intraprendere; 

d. sono state emanate, inoltre,  le “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della 

qualità, della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali in area pediatrico– 

adolescenziale” elaborate da un Gruppo di esperti presso la Direzione Generale della 

Prevenzione del Ministero della Salute (D.D. 16 ottobre 2012, modificato con D.D. 12 aprile 

2013) e condivise, con D.D. 3 dicembre 2014, anche dal Tavolo tecnico sullo sviluppo delle 

reti assistenziali pediatriche e sulle priorità assistenziali in ambito pediatrico, istituito presso 

la Direzione generale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del servizio sanitario 

nazionale; 

RITENUTO 

per quanto sopra esposto, necessario recepire a livello regionale l’Accordo stipulato ai sensi dell’art. 
4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, sul documento recante “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento 
della qualità, della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali in area pediatrico–
adolescenziale” (Rep. Atti n.248 del 21 dicembre 2017) in attuazione degli acta ii) e vii) della 

Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10.07.2017; 
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Alla stregua dell’istruttoria tecnico-amministrativa degli uffici competenti della Direzione Generale 

Tutela della salute e Coordinamento del SSR 

DECRETA 

per quanto esposto in premessa che si intende integralmente riportato 

1. di RECEPIRE l’Accordo stipulato ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento 

recante “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza 

e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali in area pediatrico–adolescenziale” (Rep. 

Atti n.248 del 21 dicembre 2017) che allegato al presente atto ne forma parte integrante e 

sostanziale; 

2. di PRECISARE che le prestazioni derivanti dall’attuazione del suddetto Accordo sono 
ricomprese nei LEA e, pertanto, rientrano nel finanziamento ordinario corrente per le Aziende 
del SSR; 

 
3. di ISTITUIRE il Comitato Regionale per l’Assistenza Pediatrica e Adolescenziale, con 

funzioni di coordinamento e verifica delle attività svolte dalle Aziende ed il compito di 
formulare proposte a sostegno della qualità, appropriatezza e sicurezza delle cure al 
bambino ed adolescente; 

 
4. di PREVEDERE che analoga funzione venga attivata a livello aziendale, in raccordo con gli 

analoghi Comitati già istituiti per il percorso nascita, di cui all’Accordo Stato Regioni del 16 
dicembre 2010; 

 

5. di DEMANDARE alla Direzione Generale per la Tutela della Salute gli adempimenti necessari 

all’attuazione del predetto Accordo;  

6. di NOTIFICARE il presente provvedimento alle Aziende Sanitarie Locali con obbligo di 
pubblicazione sul sito istituzionale aziendale; 
 

7. di TRASMETTERE il presente provvedimento ai Ministeri affiancanti, riservandosi di 
adeguarlo alle eventuali osservazioni formulate dagli stessi; 
 

8. di TRASMETTERE il presente provvedimento al Gabinetto del Presidente della Giunta 
Regionale, all’Assessore regionale al Bilancio e al finanziamento del servizio sanitario 
regionale in raccordo con il Commissario ad acta per il piano di rientro dal disavanzo 
sanitario,alla Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del S.S.R.,  
ed al BURC per tuti gli adempimenti in materia di pubblicità e trasparenza. 
 

    Il Direttore Generale 
 Avv. Antonio Postiglione 

 
                                                                                                                           DE LUCA  
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